
G
entile signora/e

Q
uesto opuscolo è stato ideato per fornirle alcune in-

form
azioni a com

pletam
ento di ciò che le è stato in-

segnato durante la degenza per rendere lei e la sua

fam
iglia più autonom

i nella gestione della stom
ia e

degli aspetti pratici ad essa correlati.

Le ricordiam
o che il personale inferm

ieristico sarà a

sua disposizione per soddisfare le sue richieste e che

presso la nostra azienda è presente la stom
aterapista

che su sua richiesta potrà intervenire con i suggeri-

m
enti del caso.

La stom
aterapista
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Il centro si pone questi obiettivi:
�

educare il paziente portatore di stom
ia, aiutando-

lo e collaborando con la fam
iglia nella gestione

della stom
ia;

�
consigliare la soluzione personalizzata (es. tipo
di sacca);

�
fornire inform

azioni burocratiche e su com
e otte-

n
e

re
 la

 p
re

scrizio
n

e
 e

 l’a
u

to
rizza

zio
n

e
 p

e
r la

fornitura di m
ateriale protesico;

�
fornire le indicazioni per la riabilitazione;

�
seguire il decorso clinico nel tem

po;
�

dare inform
azioni per prevenire le com

plicanze
in genere;

�
organizzare visite gratuite ai fam

igliari per la pre-
venzione delle m

alattie ereditarie intestinali;
�

fornire supporto psicologico in collaborazione con
il C

entro C
onsulenze D

ietologiche per coloro che
necessitano di un adeguam

ento dietetico.

Il C
e

n
tro

 R
ia

b
ilita

zio
n

e
 In

co
n

tin
e

n
ti e

 S
to

m
izza

ti è
ubicato all’interno del P

oliam
bulatorio del P

oliclinico
– via del P

ozzo, 79 – M
odena – corridoio A

 stanza
109 – telefono 059.422.2700.
La stom

aterapista è presente dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 14. P

rim
a della dim

issione concorderà con
la stom

atoterapista il prim
o controllo presso il C

entro
R

iabilitazione S
tom

izzati.

C
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n
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n
tin
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to
m

izzati:

u
n

 servizio
 al su

o
 servizio

U
niversità degli S

tudi

di M
odena e R

eggio E
m

ilia

P
resso il C

entro R
iabilitazione Incontinenti e S

tom
izzati ha

sede l’associazione stom
izzati.

Q
uesta associazione si propone di aiutare le persone che

hanno subito una stom
ia a riprendere una vita norm

ale, con
iniziative ricreative e culturali.
Lei  troverà nell’associazione altre persone che avendo gli
stessi problem

i la aiuteranno in questo nuovo cam
m

ino.
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C
o

sa o
cco

rre:

�� ���
sa

cch
e

tto
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stica
 p

e
r lo

 sm
a

ltim
e

n
to

 d
i rifiu

-
ti;

�� ���
guanti;

�� ���
sapone leggerm

ente acido (es. M
arsiglia);

�� ���
acqua;

�� ���
spugna naturale o sintetica;

�� ���
carta igienica o panno carta;

�� ���
asciugam

ano m
orbido;

�� ���
sacca di ricam

bio;

C
o

m
e si p

ro
ced

e:

�� ���
lavarsi le m

ani;

�� ���
scoprire la parte del corpo interessata;

�� ���
indossare i guanti;

�� ���
rim

uovere il sistem
a di raccolta e gettarlo nell’ap-

posito sacchetto per lo sm
altim

ento dei rifiuti;
�� ���

detergere bene la cute e lo stom
a, utilizzando una

spugna m
orbida, acqua tiepida e sapone; risciac-

quare bene;
�� ���

asciugare la zona con delicatezza, tam
ponando

leggerm
ente;

�� ���
applicare il nuovo sistem

a di raccolta dopo aver-
lo m

odellato secondo le dim
ensioni della stom

ia,
ricordando che il foro troppo grande  facilita l’infil-
trazione di m

ateriale (fecale o urinario) sulla cute,
con rischio di irritazioni, m

entre un foro troppo
stretto può danneggiare lo stom

a, o favorire il di-
stacco della placca;

�� ���
sm

altire tutto il m
ateriale im

piegato, chiudendo il
sacchetto per rifiuti;

�� ���
lavarsi nuovam

ente le m
ani;

�� ���
non usare m

ai alcool, benzina, etere: si tratta di
sostanze m

olto irritanti e dannose per la cute;

�� ���
qualora la cute circostante la stom

ia si presenti
a

rro
ssa

ta
, d

e
sq

u
a

m
a

ta
, p

ru
rig

in
o

sa
, o

 m
o

stri
vescicole o ulcerazioni è opportuno rivolgersi al
C

e
n

tro
 R

ia
b

ilita
zio

n
e

 S
to

m
izza

ti, p
re

sso
 i

P
oliam

bulatori, previo appuntam
ento. Il C

entro è
il punto di riferim

ento  costante per qualsiasi pro-
blem

a della stom
ia e del paziente stom

izzato.

L
a cu

ra d
ella sto

m
ia

D
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o
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P
o

sso
 fare il b

ag
n

o
?

 E
 la d

o
ccia?

E
’ possibile procedere a doccia o bagno in vasca, m

an-
tenendo il sacchetto e sostituendolo in seguito. E

vita-
re l’uso di saponi troppo forti e di frizioni troppo vio-
lente intorno allo stom

a.

C
o

m
e d

evo
 vestirm

i?

E
’ im

portante non com
prim

ere il sacchetto con cintu-
re o vestiario troppo stretto.

Q
u

ali m
o

vim
en

ti p
o

sso
 fare?

S
i consiglia di evitare gli sforzi eccessivi, com

e solle-
vare oggetti pesanti, e gli sport che richiedono un im

-
pegno fisico gravoso. C

am
m

inare è invece un eserci-
zio opportuno. È

 consigliabile riprendere le proprie
abitudini di vita.

C
o

sa p
o

sso
 m

an
g

iare?

In genere non è necessaria una dieta rigida e l’ali-
m

entazione può essere diversificata.
Inizialm

ente devono essere evitati i cibi che possono
favorire il passaggio delle feci causando diarrea (com

e
il brodo di carne, il latte, la frutta, la verdura cotta), i
vegetali che possono favorire la ferm

entazione (gas)
a livello intestinale (com

e broccoli, cavoli, legum
i) gli

alcolici, la frutta secca, le spezie e i dolci.

In seguito ognuno im
para ad individuare gli alim

enti
idonei in base alla propria tolleranza.

C
iò è possibile aggiungendo progressivam

ente alla
dieta un alim

ento dopo l’altro: se non insorgono di-
sturbi, significa che l’alim

ento è ben tollerato e può
essere consum

ato con tranquillità.

È
 im

portante che i cibi vengano assunti alla giusta
tem

peratura (evitando quelli troppo caldi o troppo
freddi).

S
i consigliano bevande non gassate a tem

peratura
non eccessivam

ente fredda.

In
 caso

 d
i ileo

 – sto
m

ia o
 ceco

sto
m

ia
�� ���

m
asticare bene il cibo;

�� ���
evitare pasti abbondanti, preferendo pasti pic-
coli e frazionati che aum

entino l’assorbim
ento

intestinale;
�� ���

non cenare troppo tardi, al fine di ridurre le
evacuazioni notturne;

�� ���
  bere acqua lontano dai pasti per prevenire l’eli-

m
inazione dei liquidi facilitare l’assorbim

ento
degli alim

enti;
�� ���

  preferire gli alim
enti con poche scorie (m

ele,
      banane, patate, riso, pasta, carote crude, car-
      ne bianca, pesce lessato).
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